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INTRODUZIONE  

Il Piano Strategico dell’Università degli Studi di Roma “Foro Italico” presenta le strategie e gli 

obiettivi che l’Ateneo, sulla base di decisioni democratiche e concertate, intende perseguire nel 

triennio 2020-2022 per svilupparsi e rispondere alle complesse sfide che l’Università italiana 

– ormai parte integrante del sistema educativo europeo – deve affrontare per riuscire a 

mantenere quei livelli di “qualità” sempre più elevati che la formazione oggi richiede. 

Questa “qualità” viene intesa in termini di forte impegno a promuovere e a consolidare nei 

giovani la formazione di un pensiero critico-riflessivo che possa renderli attivi fruitori della 

cittadinanza europea tramite l’acquisizione di competenze e di professionalità tali da 

contribuire allo sviluppo della società italiana ed europea.  

È chiaro, inoltre, che la qualità è sempre il risultato di una complessa interazione tra parti di un 

sistema che, per essere efficaci e capaci di generare tale qualità, devono agire in sinergia 

tenendo conto dello scopo e del fine ultimo che il sistema nel suo complesso intende perseguire. 

Inoltre, siamo consapevoli che soltanto attraverso la scelta di strategie razionali e flessibili che 

implicano tappe ben scandite e l’adozione di un sistema efficace di comunicazione tra le parti 

coinvolte, il sistema potrà essere efficace e generare i risultati perseguiti. 

Il nostro Ateneo è una piccola Università che si presenta però con un’immagine e un 

posizionamento consolidato nel panorama accademico e nella società italiana. Questo 

posizionamento deriva dalla sua missione e dalla sua storia, unica nel nostro Paese. Questa 

storia è legata alla cultura del corpo, del benessere e dello sport, inteso come attività 

competitiva e di svago; ambiti culturali, di studio e di ricerca che corrispondono oggi a settori 

dell’economia in continua espansione e che contribuiscono allo sviluppo sociale ed economico 

del Paese. 

L’impostazione che abbiamo dato a questo Piano Strategico di Ateneo risponde, pertanto, 

all’esigenza di unire strettamente, con un unico filo rosso, la missione storica e culturale che è 

stata storicamente assegnata dalla società italiana all’Università di Roma “Foro Italico” di 

promuovere la cultura dello sport, inteso nella sua accezione di attività fisica finalizzata al 

benessere e di inclusione sociale in contesti ludici di tipo competitivo o di svago, con le 

specifiche azioni di internazionalizzazione e di progettazione che si intendono intraprendere 

nel triennio 2020-2022. Tale approccio si rivolge agli ambiti principali del nostro Ateneo e alle 

azioni specifiche rivolte alla didattica, alla ricerca, all’innovazione e allo sviluppo, alla terza 

missione e alla promozione dello sport quale capitale umano. 

L’impostazione del piano strategico tiene conto della necessità fondamentale di garantire che 

le azioni proposte abbiano una concreta fattibilità e possibilità di realizzazione, non solo in 
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termini di risorse umane ed economiche ma anche di partecipazione di tutta la comunità 

accademica, nel rispetto dei tempi e delle modalità auspicate.  
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1.  L’ATENEO OGGI E LA SUA STORIA 

L’Università degli Studi di Roma “Foro Italico” è il quarto Ateneo statale della Città di Roma 

ed è una delle poche istituzioni universitarie europee ad essere interamente dedicata allo studio 

ed alla ricerca nel settore delle scienze del movimento e dello sport. L’Ateneo nasce dalla 

trasformazione ed è la diretta continuazione di tre istituzioni precedenti: l’Accademia di 

Educazione Fisica (1928), l’Istituto Superiore di Educazione Fisica (1952) e l’Istituto 

Universitario di Scienze Motorie (1998). Il logo che l’Università ha scelto quale suo emblema 

intende esprimere il legame storico con la prima istituzione (la data 1928 indica l’anno di 

fondazione dell’Accademia di Educazione Fisica). Nel corso del tempo, l’Ateneo è stato 

testimone delle complesse vicissitudini e delle profonde trasformazioni vissute dalla cultura, 

dalla politica, dall’ideologia e dalla scienza dell’educazione fisica e sportiva nel nostro Paese, 

in cui le personalità e gli studiosi che si sono avvicendati nella guida dell’Ateneo sono stati 

sempre indiscussi protagonisti. 

L’Ateneo ha sede nella parte Nord della città di Roma, nel complesso monumentale del Foro 

Italico, ideato e realizzato dall’architetto Enrico Del Debbio [1891-1973] tra il 1927 ed il 1933 

e completato tra il 1956 ed il 1968. Si tratta di un luogo carico di suggestione e di storia dove 

sono ancora presenti le memorie dei Giochi Olimpici di Roma del 1960. Il complesso ospita 

alcuni degli impianti sportivi più importanti della Capitale d’Italia e vi si svolgono tuttora 

competizioni di rilievo nazionale ed internazionale. 
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2. MISSION 

L’Ateneo è una comunità accademica che, sulla base del suo Statuto:  «considera valore 

fondante l’unicità della propria tradizione nell’ambito delle scienze del movimento e dello 

sport e valorizza la grande pervasività culturale, formativa e sociale del fenomeno dello sport 

nella sua più ampia accezione, espandendo il proprio campo d’azione ad altri ambiti, generali 

e specifici, quali in particolare la salute e il benessere, la società e il lavoro, il turismo e il tempo 

libero, la formazione in campo educativo, la comunicazione, l’espressività e la creatività 

corporea. Assumono rilievo nella missione dell’Ateneo i temi dell’impegno sociale, quali la 

solidarietà e i processi di integrazione, l’inclusione dei soggetti in condizione di disabilità o 

disagio, la cooperazione, lo sviluppo, la pace. L’Ateneo è impegnato a favore 

dell’apprendimento permanente e del trasferimento tecnologico, quali fondamentali strumenti 

di equità, eticità e progresso sociale, ed è sede di progettazione, sviluppo e coordinamento di 

attività a favore del territorio e della popolazione generale, in collegamento con le istituzioni 

competenti e gli altri enti interessati, in ambito nazionale e internazionale, anche in contesti di 

cooperazione allo sviluppo» (articolo 2 dello Statuto di Ateneo, comma 1). 

Inoltre, l’Ateneo «si riconosce nei principi ispiratori della nuova Università europea delineata 

dalla strategia di Lisbona ed è impegnato a perseguirne gli obiettivi, e specificamente a fare in 

modo che l’apprendimento permanente e la mobilità divengano una realtà; a perseguire 

l’internazionalizzazione quale obiettivo strategico in coerenza con gli impegni assunti 

nell’ambito del Processo di Bologna; a migliorare la qualità e l’efficacia della formazione; a 

promuovere l’equità, la coesione sociale e la cittadinanza attiva; e a incoraggiare la creatività, 

l’innovazione e l’imprenditorialità a tutti i livelli di formazione» (Ibidem, comma 2). 

L’Ateneo riconosce il valore fondante della persona umana e delle persone in quanto portatori 

di differenze e, con esse, di risorse e creatività. Per questo motivo esso ispira costantemente la 

sua azione «ai principi complementari di autonomia e responsabilità, di sussidiarietà e 

razionalizzazione, equità e valorizzazione del merito. Rifiuta ogni forma di discriminazione e 

sviluppa azioni a favore delle pari opportunità, indipendentemente da differenze di genere, 

condizione fisica, etnia, confessione politica o religiosa» (Ibidem, comma 3). 

In questo contesto, l’Ateneo promuove «un’azione sistematica volta a verificare l’efficienza, 

l’efficacia, la trasparenza, la produttività e i livelli di internazionalizzazione della ricerca 

scientifica e della didattica, nonché la corretta e trasparente gestione delle risorse, e 

l’imparzialità e il buon andamento della gestione amministrativa, con specifico riferimento alla 

valutazione del personale, dei servizi e delle strutture. Sulla valutazione basa ogni sua politica, 

ogni distribuzione di risorse, ogni riconoscimento o avanzamento individuale» (Ibidem, 
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comma 4). 

Se questi valori rappresentano il punto di partenza delle azioni dell’Ateneo quale comunità di 

persone impegnate nella ricerca e nella formazione rivolta al miglioramento della qualità della 

vita umana attraverso l’attività fisica e sportiva, è il territorio, la comunità, la società italiana 

ed europea a rappresentare il terreno sul quale si giocano le principali sfide accolte dall’Ateneo. 

Queste sfide possono essere sintetizzate nel coraggio di investire risorse e impegno nello sport 

quale capitale umano, promuovendo una ricerca e una formazione d’eccellenza nei settori 

identificati dalle sue molteplici dimensioni con l’obiettivo di formare giovani in grado di 

affrontare con gli strumenti critici, scientifici e culturali adeguati un mercato del lavoro sempre 

più globalizzato e in continua evoluzione. 
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3. VISION 

Il Foro Italico è una piccola Università che si presenta con un’immagine e un posizionamento 

consolidati nel panorama accademico. Tale posizionamento deriva dalla sua missione e dalla 

tradizione storica che la legano indissolubilmente ed elettivamente agli studi e alla ricerca sul 

movimento umano, declinato in tutte le sue forme sia naturali che sportive, e la proiettano nelle 

collegate realtà socioeconomiche della salute pubblica, del benessere, dell'istruzione, 

dell'inclusione sociale, del turismo, dello sport, del tempo libero e dello sport management.   

Le scelte che l’Ateneo intende compiere nel triennio 2020-2022, sono ispirate dalla visione di 

una comunità accademica che, attraverso il governo dell’informazione e della conoscenza, 

genera valore e contribuisce allo sviluppo culturale ed economico del Paese. Ma la produzione 

di valore non si sostanzia unicamente nello sviluppo degli ambiti culturali, di studio e di ricerca 

legati alle attività motorie e nella progettazione di prodotti formativi coerenti con le attese dei 

portatori d’interesse; essa si realizza anche attraverso politiche di sviluppo dei servizi offerti al 

territorio che consentono all’Università, nell’ambito della terza missione, di trasferire 

tecnologie, intese sia come prodotto della ricerca scientifica che come know-how, partecipando 

attivamente alla vita 

sociale ed economica. 

L’università riconosce 

nello sport un “bene 

comune” e un “capitale” 

per lo sviluppo umano 

individuale e comunitario.  

Ma per arrivare a 

sviluppare la dimensione 

economica e sociale dello sport quale bene comune è necessario utilizzarlo per formare quelle 

life skills che sono oggi considerate vitali in una società nella quale l’attività fisica e la fruizione 

del tempo libero sono ritenute strumenti indispensabili per il perseguimento del benessere e 

della qualità della vita.  Lo sport “cura” e “previene” perché “combatte” i comportamenti 

sedentari e passivi che rappresentano le principali minacce per la salute.  

In questi anni, attraverso l’operato della sua comunità accademica sul territorio, a livello 

nazionale e internazionale, l’Università ha messo al centro delle sue politiche formative, 

indipendentemente dal fatto di essere un Ateneo specializzato, l’impegno per lo sviluppo nei 

giovani di queste life skills a partire dallo sport.   

La cultura dello sport come “bene comune” e “capitale umano”, che l’Università propone in 
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linea con le politiche educative europee, si fonda sull’idea che questa pratica sia un 

investimento che, se gestito con attenzione, possa portare ad un fruttuoso e continuo 

rendimento sia su base individuale che sociale.  Questo investimento si attua con la 

“partecipazione”: è la partecipazione alle attività che lo sport comporta che produrrà quel 

“valore” che trova attuazione in un aumento del benessere sociale e personale, in un successo 

in termini educativi e di valore economico che dà vita al bene comune per eccellenza. Il 

problema della partecipazione allo sport è oggi più vivo che mai ed è legato nella società 

italiana ed europea al concetto di “cittadinanza”. La cittadinanza quale risultato della diffusione 

della partecipazione democratica allo sport rappresenta la premessa per lo sviluppo del modello 

di sport quale bene comune e capitale umano.  

L’impegno dell’Università nella promozione di questa cultura, sulla quale si basa quello che 

possiamo definire il suo core business, si concretizza non solo in azioni strategiche di sviluppo 

del modello culturale attuate attraverso le attività di ricerca e comunicazione, ma anche 

nell’implementazione di progetti collaborativi   sostenuti da finanziamenti europei. Questi 

progetti vanno sempre nella direzione della promozione attiva della fruizione di alcuni dei più 

importanti diritti umani attraverso lo sport, vale a dire: il diritto alle pari opportunità e 

all’eguaglianza, ad una fruizione qualitativamente rilevante del tempo libero, alla ricreazione 

e allo svago, al rispetto e alla dignità, all’inclusione sociale, al benessere e alla salute, 

all’accesso alle risorse, ai mezzi e alle strutture, ecc. 

Va da sé che nell’arco dei prossimi tre anni l’Ateneo intenda continuare su questa specifica 

linea che ispira la sua principale politica formativa cercando di potenziare le risorse da mettere 

a disposizione per queste finalità nella prospettiva di un maggiore impatto sul territorio e sulla 

Nazione.  

Le decisioni adottate per realizzare la propria missione e rispondere alle complesse sfide che 

l’Università deve affrontare, sono altresì dirette a mantenere quei livelli di qualità sempre più 

elevati che la formazione oggi richiede. Il concetto di qualità, inteso in questo caso nel suo 

senso più ampio, si traduce nell’impegno a dotare i giovani degli strumenti necessari per lo 

sviluppo del pensiero critico-riflessivo che possa renderli attivi fruitori della cittadinanza 

europea come professionisti che contribuiscono allo sviluppo culturale, sociale, ed economico 

del paese. 

 

In tale prospettiva, l’Università deve confermarsi come quarto polo universitario statale 

romano, con maggiore visibilità e rilievo sia nazionale che internazionale, con un più elevato 

numero di studenti, una gamma più vasta di prodotti dell’offerta formativa e spazi adeguati. 
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Deve potenziare le attività di ricerca e di alta formazione, avere un forte grado di 

internazionalizzazione mediante il collegamento con reti europee di formazione e ricerca. Per 

raggiungere tali scopi deve ricorrere con regolarità ai processi di analisi e valutazione delle 

proprie attività istituzionali e delle proprie performance, in un’ottica di miglioramento continuo 

e di assicurazione della qualità.  

 

Fatte queste premesse lo sforzo dell’Ateneo nei prossimi anni si concentrerà su: 

 

• Potenziamento del livello di competitività nella ricerca.   

• Analisi e revisione dell’Offerta Formativa 

• Internazionalizzazione della didattica e della ricerca.   

• Terza Missione. 

 

La realizzazione di questi indirizzi strategici dovrà necessariamente prevedere uno sviluppo 

delle risorse umane, didattico-scientifiche e amministrative, nonché degli spazi, pur nella 

consapevolezza delle complesse difficoltà del contesto economico e sociale   in cui il sistema 

universitario nazionale si sta muovendo. 
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4. IL DIPARTIMENTO 

L’organizzazione interna dell’Ateneo è strutturata in un unico Dipartimento, costituito nell’ottobre 

2012 e denominato dipartimento di “Scienze Motorie, Umane e della Salute” (di seguito denominato 

Dipartimento). Il Dipartimento è la struttura collegiale volta a organizzare le attività di ricerca, di 

didattica e formazione e di terza missione. Nel Dipartimento afferiscono (al 01.02.2021) 63 unità di 

personale accademico strutturato, di cui 13 professori di prima fascia, 29 professori di seconda fascia 

e 21 ricercatori. Il Dipartimento può vantare 18 strutture di laboratorio di ricerca, di cui di 

seguito vengono indicate le denominazioni: 

 

Laboratorio di Attività Motorie e Cognitive 

Laboratorio di Bioingegneria e Neuromeccanica del Movimento 

Laboratorio di Fisiologia dell’Esercizio  

Laboratorio di Valutazione Funzionale e Analisi della Prestazione Sportiva 

Laboratorio di Didattica e Pedagogia Speciale 

Laboratorio di Neuroscienze Cognitive e dell’Azione  

Laboratorio di Pedagogia Generale e Sociale  

Laboratorio di Psicologia e dei Processi Sociali nello Sport 

Laboratorio di Ricerca Linguistica 

Laboratorio di Anatomia Umana  

Laboratorio di Biochimica e Biologia Molecolare 

Laboratorio di Biologia e Genetica  

Laboratorio di Economia 

Laboratorio di Epidemiologia e Biotecnologie 

Laboratorio di Medicina dello Sport  

Laboratorio di Ricerche Endocrine 

Laboratorio di Scienze dell’Esercizio Fisico e dello Sport  

Laboratorio di Scienze Tecniche Mediche Applicate 

 

A. Stato della ricerca, obiettivi e programmazione delle attività 

Il Dipartimento porta avanti attività di ricerca coerenti con le finalità e gli interessi culturali 

dell’Ateneo e il riscontro sulla qualità scientifica di queste attività è sicuramente positivo. I dati 

sul quinquennio 2015-2019, acquisiti sia attraverso il consorzio CRUI-UNIBAS che grazie ad 

una recente simulazione dell’esercizio VQR-3, testimoniano questa qualità. Per il dato CRUI-
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UNIBAS, la ricerca dipartimentale degli ultimi anni si colloca complessivamente e stabilmente 

al di sopra della media nazionale di riferimento (tabella 1), mentre la simulazione del dato 

VQR-3 indica che, almeno per le aree bibliometriche, gran parte dei prodotti di ricerca si 

colloca in Classe A (tabella 2). 

Tabella 1 – Dati CRUI-UNIBAS sul numero dei prodotti di qualità rispetto al dato nazionale 

 

Tabella 2 – Percentuali prodotti di classe A e di classe B nelle aree bibliometriche (simulazione 

VQR-3 2015-2019) 

 

 

Alcune contingenze degli ultimi anni richiedono tuttavia ulteriore impegno e rinnovati 

obiettivi. La visita nel 2019 dell’ANVUR ai fini dell’accreditamento periodico dell’Ateneo ha 

segnalato, pur in presenza di una valutazione positiva del Dipartimento, la necessità di 

predisporre e di attivare un piano programmatico dipartimentale che possa, su base triennale, 
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precisare gli obiettivi e le azioni che il Dipartimento intende perseguire, soprattutto in materia 

di ricerca e di terza missione. Peraltro, la fase pandemica iniziata nel 2020 e ancora in corso ha 

fortemente condizionato le attività ordinarie del Dipartimento e segnalato la necessità di 

rivedere, con rinnovato interesse, il modello di gestione e di monitoraggio che il Dipartimento 

può adottare per garantire un coordinamento efficace delle attività che le strutture di ricerca ed 

i Corsi di Laurea perseguono, ivi comprese quelle legate al complesso processo del Ciclo 

Integrato della Performance. In considerazione del fatto che, nel giugno del 2021, inizierà un 

nuovo mandato nella Direzione del Dipartimento, le necessità e le prospettive per i prossimi 

anni segnalate nelle precedenti considerazioni dovranno essere perseguite in uno spirito di 

continuità e di tutela rispetto a quanto acquisito fino ad ora.  

E’ alla luce di queste seppur brevi considerazioni che la Direzione uscente del Dipartimento ha 

contribuito alla stesura del “Piano Integrato della Performance 2021-2023” (approvato dal CdA 

il 28.01.2021) ed esplicitamente collocato, tra i suoi obbiettivi di performance, la stesura di un 

piano programmatico dipartimentale e di una metodologia per il monitoraggio delle attività che 

le strutture di ricerca e quelle della formazione possono identificare per contribuire al Ciclo 

Integrato della Performance.  

 

5. IL PROCESSO DI ASSICURAZIONE DELLA QUALITA’ NELL’ATENEO 

In riferimento al DM n. 6 del 2019 “Autovalutazione, valutazione, accreditamento iniziale e 

periodico delle sedi e dei corsi di studi” e alle linee guida emanate dall’Agenzia Nazionale di 

Valutazione del sistema Universitario e della Ricerca (ANVUR), l’Ateneo “Foro Italico” si è 

dotato di un Presidio di qualità (PQA) in cui sono coinvolti:  

i docenti nella valutazione e nel miglioramento della qualità della propria ricerca e didattica; 

il personale tecnico e amministrativo nella verifica e nel miglioramento delle strutture tecniche 

e amministrative che sostengono ricerca e didattica; 

gli studenti nel miglioramento della qualità della propria formazione e del ruolo che possono 

svolgere per avviare azioni di miglioramento.  

Il processo di qualità per l’Ateneo “Foro Italico” significa anche il confronto con il mondo del 

lavoro, che, con un dialogo continuo con gli stakeholder e le Parti Sociali, indirizza e riorienta 

la formazione negli specifici CdS in relazione alle richieste del mondo professionale di 

riferimento. 

L’obiettivo del miglioramento continuo è perseguito attraverso: 

- revisione dei flussi informativi interni per una maggiore omogeneizzazione, coerenza e 
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integrazione. 

- la diffusione della cultura e dei metodi per la qualità nella comunità accademica; 

- l’autovalutazione, la critica e la messa a punto di azioni correttive utilizzando gli 

strumenti previsti dal sistema AVA (Autovalutazione, accreditamento e valutazione del 

sistema universitario italiano); 

- l’attività di formazione del personale docente e del personale tecnico amministrativo. 

- Ridefinizione dei flussi informativi fra NdV, CPDS e PqA e Governance di Ateneo.  

La verifica della qualità dell’Ateneo avviene mediante il processo di accreditamento effettuato 

da ANVUR. Il processo di accreditamento si realizza al momento dell’istituzione di un corso 

di studio o dell’apertura di una sede (accreditamento iniziale) e periodicamente attraverso 

l’intervento di una Commissione di esperti di Valutazione (CEV) dell’ANVUR che verifica, 

attraverso un’analisi documentale e con una visita in loco, la persistenza dei requisiti di 

accreditamento iniziale e l’efficacia del sistema di qualità dell’Ateneo. ANVUR ha effettuato 

la visita presso l’Ateneo Foro Italico nel periodo 28-31 maggio 2019. Il positivo risultato 

raggiunto incoraggia l’attività del Presidio di Qualità per il miglioramento dell’intero processo. 

Il sistema di qualità è facilitato dalla disponibilità di linee guida (LG) e indicazioni operative 

fornite dal Presidio Qualità di Ateneo. Questi strumenti devono essere periodicamente 

rivisitati alla luce dei cambiamenti normativi o strutturali intercorsi.  In particolare, la struttura 

dell’Ateneo è attualmente mono-dipartimentale, e le LG dovranno essere adattate nel caso di 

una pluralità di strutture dipartimentali. 
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6. IL PIANO STRATEGICO 

Il piano strategico è un documento programmatico e di indirizzo previsto ai sensi dell’art -ter 

del DL 31.01.2005, n° 7 convertito con modificazioni dalla Legge 31 marzo 2005 n° 43 e in 

particolare il comma 1, il quale prevede che le Università adottino programmi triennali coerenti 

con le linee generali di indirizzo definite con Decreto del Ministero dell’Istruzione, 

dell’Università e della Ricerca, sentita la Conferenza dei Rettori delle Università Italiane, Il 

Consiglio Universitario Nazionale  e il Consiglio Nazionale degli Studenti Universitari. 

Serve all’Università ad adottare programmi pluriennali in coerenza con quanto previsto dai DM 

di programmazione ministeriali sentiti tutti i portatori di interesse. 

Esso rappresenta, quindi, un atto fondamentale con cui l’Università dichiara i propri obiettivi 

strategici. Il documento che segue è organizzato in una prima parte in cui vengono esaminati 

tutti i fattori che hanno contribuito all’attuale sviluppo dell’Ateneo inerenti le 3 aree di 

intervento (Didattica, Ricerca, Terza Missione) e una seconda parte nella quale vengono 

coerentemente articolate le strategie e le azioni per il triennio 2020-22 
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6.1 ANALISI DELL’ATTUALE SVILUPPO DELL’ATENEO 

Criteri di lavoro e metodologici 

Per la determinazione delle strategie e delle azioni principali utili alla stesura del Piano 

Strategico 2020-2022, sulla base delle informazioni raccolte e di un’attenta analisi dei risultati 

raggiunti dall’Ateneo negli ultimi anni, si è proceduto in prima istanza ad analizzare e a 

riassumere l’attuale sviluppo dell’Ateneo concentrandosi principalmente sui seguenti criteri: 

- Consultazione con diverse componenti della governance e delle strutture principali di 

Ateneo ed esame di documenti ministeriali e di Ateneo     

- Tenere distinte le tre macro-aree principali sulle quali l’Ateneo è intervenuto (didattica, 

ricerca e terza missione); 

- Per ciascuna area di intervento, identificare i traguardi raggiunti, le criticità rimaste o 

emerse nell’ultimo triennio, le richieste, caratteristiche ed esigenze che dall’esterno 

appaiono offrire delle opportunità di crescita e ulteriore sviluppo o, al contrario, quelle 

che appaiono ostacolare o rendere complesse le previsioni di crescita e di sviluppo 

dell’Ateneo. 

 

Inoltre, sono stati analizzati i fattori interni ed esterni che hanno determinato l’attuale 

situazione delle macro aree Didattica, Ricerca e Terza Missione.  

 

Fattori interni ed esterni 

Il Piano Strategico si è sviluppato prendendo in considerazione i numerosi fattori interni ed 

esterni indispensabili per identificare obiettivi di miglioramento e formulare un piano di 

sviluppo dell’Ateneo.  

In via preliminare, recependo le raccomandazioni del Nucleo di Valutazione di Ateneo e della 

Commissione Esperti di Valutazione (ANVUR), si è proceduto a una revisione del Sistema 

Assicurazione della Qualità, sia a livello di Ateneo che a livello di corsi di studio, dei livelli di 

trasparenza dei processi di gestione e dell’efficacia dei sistemi di controllo e di verifica delle 

attività svolte.  

Si è quindi posta l’attenzione sull’organizzazione e sulla qualità del sistema di gestione della 

didattica, della ricerca e della terza missione e sui risultati raggiunti, anche alla luce di quanto 

era stato previsto nel Piano Strategico 2016-2019. 

 In generale, l’analisi si è basata su: 

- dati quantitativi per la valutazione periodica forniti dall’ANVUR e dati di 

comparazione con le medie di riferimento, distinti a livello nazionale e per area 
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geografica, che hanno consentito di eseguire un’analisi di posizionamento dell’Ateneo 

per alcuni indicatori relativi alla didattica e alla ricerca;  

- indicatori quantitativi e qualitativi espressi nei report forniti dalle strutture interne 

all’Ateneo; 

- relazione annuale del Nucleo di Valutazione che copre le tre aree di intervento 

strategico e della Commissione Paritetica Docenti Studenti (CPDS); 

- relazione del Presidio di Qualità di Ateneo che dettaglia gli interventi messi in  atto  per 

il miglioramento del sistema di AQ; 

- relazione della Commissione per la Valutazione della Ricerca di Dipartimento che ha 

implementato il processo di autovalutazione attraverso la dotazione di nuovi strumenti 

per il monitoraggio e la valutazione dei risultati; 

In particolare, per quanto attiene all’Area Didattica, grazie anche ai processi di consultazione 

con gli stakeholder del settore sportivo e dei settori socioeconomici, collegati e riportati nelle 

schede SUA-CdS, è stata analizzata la domanda di formazione.  In questo quadro, la 

connessione con le reti tematiche nazionali ed europee, ha consentito l’ulteriore esame degli 

attuali sbocchi occupazionali e delle figure professionali emergenti sul territorio. 

Lo sviluppo logico del processo di consultazione ha condotto quindi all’analisi dei risultati 

della programmazione dell’offerta formativa e della sua coerenza con le attese del mercato del 

lavoro, considerando gli aspetti connessi alla progettazione e all’aggiornamento dei corsi di 

studio, ai loro processi di autovalutazione, alla sostenibilità della didattica in termini di risorse 

finanziarie e di docenza, al grado di attrattività dell’offerta formativa e alla regolarità dei 

percorsi formativi, ai livelli di soddisfazione ed efficacia dei corsi di studio, ai profili in uscita 

e ai livelli di occupabilità, alla consistenza e qualificazione del corpo docente e ai livelli di 

copertura dei settori scientifico-disciplinari, sino ai meccanismi di internazionalizzazione e 

mobilità degli studenti.   

Si è quindi analizzata l’organizzazione e la qualità del sistema di gestione e dell’output dei 

servizi di contesto (servizi di orientamento pre- intra- post- laurea, tutorato, job placement, 

tutorato specializzato, diritto allo studio, borse di studio), nella consapevolezza del valore 

cruciale dei servizi agli studenti.  
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Analogamente a quanto realizzato per l’area didattica, al fine di individuare strategie e politiche 

adeguate al miglioramento della qualità della ricerca e del sistema di gestione e organizzazione 

dei servizi connessi, è stata condotta l’analisi dello stato dell’arte a partire dalla considerazione 

della natura vocazionale dell’Ateneo e della sua struttura mono- dipartimentale. In particolare, 

si è provveduto a censire i laboratori attivi in Ateneo, a distinguere le linee e la natura della 

ricerca (mono-disciplinare o pluridisciplinare) caratterizzanti i diversi gruppi di ricerca, a 

quantificare i risultati della 

produzione scientifica e a 

verificare l’adeguatezza degli 

strumenti interni per il 

monitoraggio e la valutazione 

dei risultati. In merito a 

quest’ultimo fattore, si è 

esaminata la prima relazione 

sulla produzione scientifica 

del Dipartimento realizzata 

mediante il sistema CRUI-

UNIBAS, che ha consentito di 

disporre di informazioni 

comparate con i dati nazionali 

distinte per aree e, ove possibile, 

per settori scientifico disciplinari.  

Le attività di terza missione, attualmente indirizzate soprattutto in ambito sociale e culturale    

si sono concretizzate nel sensibilizzare il territorio sull’importante ruolo che la pratica 

dell’Attività Motoria e Sportiva  riveste nella prevenzione e nel trattamento di numerosissime 

patologie, in particolare delle cosiddette Non Communicable Diseases-NCD (Patologie 

Croniche non Trasmissibili) e sono state censite e valutate le numerose iniziative (l’offerta di 

corsi life-long learning nell’ambito del benessere e dell’attività fisica, i servizi specialistici 

ambulatoriali del Centro di Medicina dello Sport e dell’Esercizio Fisico di Ateneo gestito dalla 

Fondazione Universitaria Foro Italico, la promozione di attività culturali e di approfondimento 

scientifico, le iniziative editoriali, la gestione della comunicazione e del merchandising, lo 

sviluppo di iniziative di job placement a favore dei laureati, ecc.). Altre attività di terza 

missione si stanno focalizzando più recentemente sul consolidamento di sinergie per lo 

sviluppo del trasferimento tecnologico tra Ateneo e mondo produttivo. 
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Per quanto riguarda il sistema di gestione amministrativa generale e i processi di supporto 

comuni alle aree strategiche, nella prospettiva di sviluppo di un sistema più puntuale di 

controllo e verifica dell’efficacia e dell’efficienza dell’azione amministrativa, il piano 

strategico ha integrato il ciclo di gestione della performance, così come previsto anche dal DM 

25 ottobre 2019, n. 989. 

È stata inoltre realizzata l’analisi degli asset per quanto riguarda impianti propri e in affitto e 

relativa utilizzazione, attrezzature didattiche e scientifiche, capienza e qualità degli ambienti di 

studio, acquisendo anche elementi dall’ambiente esterno. Questa analisi ha lo scopo di poter 

indirizzare efficacemente lo sviluppo delle risorse infrastrutturali di Ateneo universitaria.   

 

Questa analisi ha complessivamente permesso di inquadrare lo stato attuale delle tre macro-

aree, per ciascuna delle quali viene di seguito presentata una descrizione generale e un quadro 

riassuntivo finale. 

   

MACRO-AREE 

Didattica 

Sebbene l’Ateneo Foro Italico sia senza dubbio un’Università in fase di sviluppo e di crescita, 

le sue principali attività di alta formazione testimoniano una significativa chiarezza culturale e 

formativa nell’ambito del core curriculum.  

Infatti, il percorso formativo 

fondante e più fortemente 

caratterizzante l’Ateneo è, 

senza dubbio, il Corso di 

Laurea di I livello in Scienze 

Motorie e Sportive che fin 

dalla sua istituzione, nel 

1998, ha rappresentato il core 

curriculum dell’Ateneo.  

 

L’Ateneo è riuscito a 

conservare intatta la natura multidisciplinare e trasversale di questo corso e, contestualmente, 

ne ha verificato l’attrattività attraverso il crescente interesse da parte del corpo studentesco 

(negli ultimi anni il numero di domande di ammissione al concorso è considerevolmente 
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aumentato stabilizzandosi intorno alle 1200-1400 unità rispetto a una programmazione locale 

degli accessi di 460 unità). A fronte di questa evidente attrattività dell’offerta formativa, 

nell’a.a. 2020-2021 la programmazione locale degli accessi è stata innalzata a 600 unità.  

La sopravvenuta emergenza sanitaria da Covid 19 ha di fatto generato una flessione del numero 

delle domande che si ritiene, tuttavia, non possa essere considerata come un dato di tendenza, 

ma piuttosto come una variazione fisiologica che potrebbe essere nuovamente compensata nei 

prossimi anni. 

In generale, il livello di gradimento del corso di studio è testimoniato anche dalle richieste di 

formazione provenienti da particolari categorie di professionalità sportive che hanno stimolato 

i più recenti programmi di integrazione e sviluppo dell’offerta formativa. Infatti, a partire 

dall’anno accademico 2013-2014, su richiesta di diversi stakeholders, con opportune modifiche 

di natura organizzativa e curriculare, il corso di studio è stato integrato con successo con un II 

Curriculum in Gestione ed Organizzazione dello sport di Alto Livello. Tale percorso è dedicato 

ai quadri tecnici del Comitato Olimpico Nazionale Italiano (CONI) e delle Federazioni 

Sportive Nazionali (FSN) in possesso di notevoli competenze ed esperienze nel settore dello 

sport agonistico e professionistico. Questa integrazione non ha snaturato o tantomeno 

indebolito la natura multidisciplinare e trasversale del percorso formativo da cui ha avuto 

origine, arricchendolo, al contrario, di tematiche scientifiche tecnico-sportive sviluppatesi in 

virtù delle collaborazioni con le FSN. In aggiunta, recentemente, al fine di soddisfare una 

crescente domanda di alta formazione da parte di categorie di professionisti coinvolti a vario 

titolo negli ambiti delle attività motorie e sportive, l’Ateneo ha individuato dei pacchetti 

formativi specificamente studiati che consentono di ottenere una formazione di livello 

accademico senza rinunciare ad una imprescindibile attività professionale. Questa 

impostazione ha condotto alla progettazione di un altro percorso formativo, dedicato agli atleti 

della Federazione Italiana Sport Equestri, che è stato realizzato all’interno del corso di laurea 

di primo livello in collaborazione con la Federazione. Tali modelli formativi non solo rientrano 

in quella formula, cosiddetta Dual Career, che l’Ateneo ha scelto di adottare e che lo 

contraddistingue nell’ambito della ricerca metodologico-didattica premiata e finanziata con 

fondi europei, ma testimoniano la correttezza di un metodo di progettazione dell’offerta 

didattica che si fonda in primis sulla consultazione con le parti esterne, dando ascolto alle 

istanze formative di natura specialistica inoltrate dal territorio. Procedendo nello sviluppo di 

tali metodologie e organizzazioni didattiche innovative, sono stati altresì previsti percorsi 

individuali speciali per atleti di altissimo livello (atleti olimpionici o appartenenti a 

rappresentative nazionali) che prevedono una maggiore flessibilità nella frequenza e nella 
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fruizione delle attività didattiche.   

In aggiunta, in questo quadro generale, che vede l’Ateneo orientato già da tempo verso lo 

sviluppo dell’internazionalizzazione dei corsi di studio, si registra un ulteriore crescente 

interesse da parte di paesi esteri verso la specificità e le caratteristiche organizzative dell’attuale 

offerta formativa. Tale interesse è testimoniato da numerose richieste di collaborazioni 

finalizzate alla condivisione delle buone pratiche già sperimentate, nella prospettiva di uno 

sviluppo di programmi formativi internazionali congiunti dedicati a specifiche figure 

professionali.        

In questa prospettiva, le innovazioni introdotte nel panorama dell’offerta formativa dell’Ateneo 

hanno richiesto e richiederanno una intensa attività di formazione e aggiornamento del 

personale tecnico amministrativo e docente nell’uso delle tecnologie dell’informazione e della 

comunicazione e nella gestione delle pratiche amministrative a distanza. Lo sviluppo di tali 

tecnologie consentirà di migliorare sia l’erogazione delle attività formative che il necessario 

supporto amministrativo che a queste deve essere garantito, nonché la qualità dei servizi di 

contesto (orientamento pre- intra- post- laurea, tutorato, job placement, tirocini). L’effetto 

positivo di queste sperimentazioni innescherà di fatto un circolo virtuoso di espansione della 

conoscenza che investirà non soltanto gli studenti diretti fruitori ma tutte le componenti del 

sistema. Tutto ciò sarà ancor più auspicabile e opportuno in ragione delle recenti emergenze 

sanitarie alle quali sarà necessario far fronte anche nei prossimi anni. 

 

L’offerta formativa di primo livello del Foro Italico si estende quindi “verso l’alto” con una 

serie di percorsi di studio di secondo livello che ne rappresentano sia una forma di 

specializzazione che la proiezione culturale nelle complesse dinamiche tra formazione e 

professionalità. Su questo versante, l’Ateneo vanta quattro distinti Corsi di Laurea Magistrale 

che, anche se con le dovute differenze, rappresentano una parte consistente e consolidata 

dell’offerta formativa dell’Ateneo.   

Due di questi corsi (corsi di laurea magistrale in Attività Motorie Preventive e Adattate ed in 

Attività Fisica e Salute) riguardano sostanzialmente i rapporti tra salute, attività fisica e 

rieducazione motoria nel contesto dello sport e dell’esercizio fisico. Tali corsi, seppur 

appartenenti alla medesima classe di Laurea (LM67), nel pieno rispetto delle norme in materia, 

si differenziano in maniera significativa per quanto riguarda alcuni obiettivi formativi specifici, 

l’organizzazione e la struttura dei moduli didattici. Inoltre, il corso di laurea in Attività Fisica 

e Salute (Health and Physical Activity) si distingue per l’offerta formativa completamente 

erogata in lingua inglese, aperta ogni anno a studenti italiani, comunitari ed extra-comunitari, 
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che si giova di docenti universitari di riconosciuto livello sia italiani che incardinati in 

prestigiosi atenei europei. Come nel caso del corso di laurea triennale, anche questi due corsi 

di laurea magistrale hanno avuto da parte degli studenti, nel corso degli ultimi anni, un chiaro 

riconoscimento rappresentato sia dal favorevole rapporto tra domanda e offerta che dalle 

positive valutazioni espresse sulla qualità della didattica erogata.  

Gli altri due corsi di laurea di secondo livello riguardano invece una formazione magistrale 

rivolta, da una parte, a competenze di natura manageriale e economico-giuridiche nel settore 

dello sport e delle sue diversificate opportunità professionali sul territorio locale e nazionale 

(corso di laurea magistrale in Management dello Sport) e, dall’altra, a competenze fortemente 

specifiche nel settore dello sport di alto livello (corso di laurea in Scienze e Tecniche dello 

Sport). Come per i precedenti, anche per questi due corsi, analizzando i medesimi indicatori di 

qualità, la valutazione complessiva della performance è positiva e incoraggiante.   

Infine, l’Ateneo è la sede formativa di una serie di corsi che permettono il completamento di 

percorsi formativi utili al conseguimento di titoli e abilitazioni all’insegnamento: corso di 

formazione per il conseguimento della Specializzazione per le attività di Sostegno e corsi di 

Tirocinio formativo Attivo rivolti alla scuola di I e di II grado.  Questa offerta formativa è, 

nelle sue attuali forme, molto recente e significativamente legata alle complesse normative 

ministeriali in materia.  

In tale scenario generale, sebbene i risultati relativi alla macroarea Didattica siano soddisfacenti 

sia sotto il profilo dell’attrattività che degli indicatori di performance dei corsi di studio, e 

considerati i recenti sviluppi della normativa riguardante le figure professionali del settore, 

l’Ateneo ritiene che sia necessario: 

- analizzare costantemente la rispondenza dell’offerta formativa sia con i mutamenti 

normativi e dei settori socioeconomici di riferimento, che con le richieste di specifiche 

professionalità sportive sempre più delineate e orientate dal mercato del lavoro; 

- potenziare ulteriormente i processi di consultazione con gli stakeholder conducendo 

una riflessione analitica sui contenuti formativi e sugli impianti organizzativi dei corsi 

di studio.  

In conclusione, in calce è riportato uno schema riassuntivo sui punti di forza e i possibili 

interventi per il potenziamento della didattica. 
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Quadro Riassuntivo Didattica 

PUNTI DI FORZA CRITICITA’ SIGNIFICATIVE 

• Rapporto Docenti/Studenti 

• Attrattività dell’offerta formativa 

• Qualità dei Servizi di Contesto 

 

• Carenza degli spazi per l’incremento 

dell’offerta didattica 

• Limitato aggiornamento nelle 

metodologie didattiche  
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Ricerca 

Nei Laboratori di Ricerca dell’Ateneo Foro Italico si svolgono attività di ricerca scientifica, di 

base ed applicata, correlate prioritariamente all’esercizio fisico ed allo sport, con il 

coinvolgimento di numerose ed eterogenee aree scientifico-disciplinari. In tale ambito, 

l’Ateneo affronta, ormai da vari anni, una complessa sfida che mira a conciliare la volontà di 

raggiungere elevati standard qualitativi nella ricerca e l’esigenza di potenziare la visibilità e la 

reputazione scientifica, soprattutto sul piano internazionale, con le mutevoli vicissitudini che 

caratterizzano il sistema politico ed universitario nazionale. L’Ateneo ha affrontato questa 

complessa situazione, perseguendo costantemente l’obiettivo di promuovere e consolidare la 

ricerca di qualità in un’ottica interdisciplinare, stimolando altresì una produzione scientifica 

che potesse efficacemente rappresentarne la complessità ed il patrimonio culturale e agendo al 

fine di potenziare costantemente il livello di competitività della propria attività di ricerca. 

Proprio in quest’ottica l’Ateneo considera prioritario favorire la partecipazione dei propri 

ricercatori a progetti nazionali e internazionali e finanzia progetti interni di ricerca di livello 

interdisciplinare, oltre a offrire al proprio personale occasioni di formazione e consulenze per 

il supporto alla progettazione.  

Anche la scelta dell’Ateneo di attivare nel 2014 un unico corso di Dottorato di Ricerca in 

“Scienze del Movimento Umano e dello Sport” ha creato le premesse per offrire formazione 

ed attività scientifica in tutte le differenti aree scientifico-disciplinari, perseguendo in maniera 

evidente obbiettivi di interdisciplinarità. In tale senso, anche il Dottorato è fortemente 

concentrato nel creare tutte le possibili sinergie tra differenti aree ed ambiti scientifici. Le più 

recenti verifiche annuali predisposte dall’ANVUR hanno confermato la qualità delle scelte 

fatte e sottolineato le caratteristiche di innovatività del Dottorato, i suoi elevati standard 

formativi, nonché il valore scientifico e la collocazione internazionale del Collegio Docenti.  

Contestualmente, sono emersi anche alcuni elementi di debolezza, riconducibili soprattutto alla 

visibilità e alla competitività internazionale del Dottorato, nonché alla esigenza di allineare la 

formazione di terzo livello, e la relativa attività di ricerca, alle sollecitazioni di un mondo 

economico che esige competenze e professionalità per la ricerca e per l’innovazione nelle 

industrie di settore. Sotto questo ultimo punto di vista, è da evidenziare comunque un recente 

incremento delle collaborazioni con imprese, anche con importanti finanziamenti per le borse.  

Il contesto nazionale, sia politico che universitario, ha sicuramente sollecitato l’esigenza di 

perseguire e valutare processi ed opportunità nell’ambito della ricerca. Il sistema della 

Assicurazione della Qualità (AQ), attivato dall’ANVUR nel 2013, è stato tempestivamente 

adottato dall’Ateneo, ed i suoi principi ispiratori e modello di lavoro hanno rappresentato, 
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rappresentano e rappresenteranno una solida guida per le strategie e le scelte dell’Ateneo, anche 

nelle attività di ricerca. Aldilà del sistema di AQ, un’opportunità per l’Ateneo è stata anche la 

necessità costante di rispondere efficacemente alle norme ed ai modelli introdotti nel sistema 

universitario per migliorare le sinergie e la convergenza tra la componente accademica e quella 

amministrativa (i.e., Piano Integrato della Performance). Tra gli esempi virtuosi di tempestività 

dell’Ateneo nel rispondere a tale opportunità, nel 2018 è stato istituito l’Ufficio di 

“Trasferimento Tecnologico”, ed è stato dato sostegno amministrativo alle attività ad esso 

spettanti, permettendo in prospettiva al comparto accademico di potere consolidare lo sviluppo 

e la trasferibilità delle attività di ricerca anche in termini socioeconomici.  

In termini di valutazione della ricerca, l’adesione dell’Ateneo nel 2016 al consorzio 

universitario nato dall’iniziativa CRUI-UNIBAS ha rappresentato un’ottima opportunità 

metodologica per il monitoraggio periodico della qualità della produzione scientifica. Il primo 

monitoraggio, sviluppato nel 2018, sulla qualità e caratteristiche dei prodotti scientifici 

riconducibili ai vari gruppi di ricerca per il quinquennio 2012-2017 ha fornito riscontri 

importanti. Sono infatti emersi chiaramente, il grado di collaborazione ed il valore sul piano 

internazionale della produzione scientifica, nonché la pertinenza con le tematiche delle scienze 

dell’esercizio fisico e dello sport, testimoniati altresì dalla collocazione dei prodotti di ricerca 

in qualificate riviste di 

settore e dal loro 

crescente 

consolidamento.  

 

Nei prossimi anni, la 

rinnovata adesione al 

sistema CRUI-

UNIBAS offrirà 

l’opportunità di 

integrare questo 

sistema con modelli di 

monitoraggio interno 

della qualità della 

ricerca, che potranno più efficacemente tener conto delle complesse caratteristiche disciplinari 

e scientifiche dell’Ateneo e delle sue strutture di ricerca.  
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Queste brevi considerazioni richiamano chiaramente il ruolo di gestione che il Dipartimento di 

“Scienze Motorie, Umane e della Salute” deve adottare e soddisfare al fine di integrare queste 

opportunità con un modello più ampio di obiettivi e di azioni di controllo (si veda la sezione 

seguente sul Dipartimento per ulteriori dettagli). Infatti, nonostante gli importanti riscontri 

soprariportati, emerge come il monitoraggio dell’attività e delle strutture di ricerca dell’Ateneo 

non possa e non debba limitarsi ad una mera analisi quantitativa e qualitativa dei soli prodotti 

di ricerca. Esiste infatti l’esigenza di estendere il sistema valutativo della qualità della ricerca, 

utilizzando parametri e criteri specifici, anche ad altri aspetti di carattere scientifico che 

caratterizzano in modo determinante la qualità dell’attività scientifica dell’Ateneo. Elementi di 

ulteriore valutazione, anche alla luce della visita di Accreditamento Periodico del maggio 2019, 

dovrebbero essere ad esempio il grado di consolidamento della ricerca interdisciplinare, 

l’attività di collaborazione con gruppi di ricerca internazionali, ed il livello di trasferibilità 

tecnologica dei prodotti di ricerca.  In tale ottica, a partire dal 2019, l’Ateneo sta conducendo 

una mappatura in costante aggiornamento delle attività scientifiche e sullo status dei Laboratori 

di Ricerca esistenti, ottenendo dati aggiornati su linee di ricerca in atto, stato delle attrezzature 

scientifiche, numero dei progetti di ricerca presentati e/o finanziati, convenzioni e accordi di 

collaborazione in essere, trasferibilità e ricadute applicative della ricerca in corso e livello di 

interazione con il mondo imprenditoriale e produttivo.  

 

Quadro Riassuntivo Ricerca  

PUNTI DI FORZA CRITICITA’ SIGNIFICATIVE 

• Numerosità e qualità dei prodotti di 

ricerca di Ateneo  

• Innovatività del Corso di Dottorato 

di Ricerca  

 

• Grado di maturazione del sistema 

AQ interno della ricerca 

• Insufficienti sinergie tra ricerca e 

trasferimento tecnologico 

• Limitata capacità di attrarre fondi per 

la ricerca su bandi competitivi 

internazionali 

• Limitata attrattività all’estero del 

Corso di Dottorato di Ricerca  
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Terza Missione 

Il tema della “terza missione”, malgrado le incertezze e le difficoltà che tuttora caratterizzano 

i modelli che gli Atenei italiani dovrebbero adottare per soddisfare i molteplici adempienti 

introdotti dalle normative nazionali, è stato tradizionalmente al centro delle politiche e dello 

sviluppo dell’Ateneo Foro Italico. 

L’ Ateneo, infatti, fin dal 2003, con l’istituzione del Centro di Apprendimento Permanente 

(CAP), ha mostrato il suo forte impegno sul tema della terza missione, tanto che negli anni è 

stato possibile realizzare un circolo virtuoso tra bisogni formativi del territorio, nuovi progetti 

di ricerca sulle problematiche emerse, divulgazione dei risultati ottenuti, ricadute sulla didattica 

rivolta agli studenti. Le attività del CAP, benché pianificate da un Consiglio Direttivo e 

Scientifico e inquadrabili per lo più nel public engagement, non erano tuttavia formalmente 

parte integrante della Mission dell’Ateneo. Tra i risultati raggiunti dal CAP, tuttavia, si ricorda 

l’istituzione della Rete Universitaria Italiana per l’Apprendimento Permanente (RUIAP), di cui 

l’Ateneo è stato tra i membri fondatori. 

Nell’ambito del public engagement, le attività avevano come obiettivo principale la 

sensibilizzazione del territorio 

sull’importante ruolo che la pratica 

dell’Attività Fisica riveste nella prevenzione 

e nel trattamento di numerosissime patologie.    

L’Ateneo ha risposto a queste problematiche 

diffondendo i risultati delle sue ricerche 

tramite convegni e seminari aperti a tutti, 

giornate dedicate alla prevenzione, attività 

formative in aula e in palestra, trasmissioni 

radiotelevisive, pubblicazioni divulgative. 

Nel 2015, il Consiglio di Amministrazione 

ha promosso la collaborazione di alcune 

attività riconducibili all’Apprendimento 

Permanente con la neonata Fondazione Universitaria “Foro Italico”, che diventa un ulteriore 

strumento per la realizzazione delle attività di terza missione dell’Università.   

Anche grazie a questa iniziativa l’Ateneo ha avuto una crescita significativa nel numero e nella 

qualità dei rapporti e degli accordi istituzionali con altri Atenei e con Enti di Ricerca, sia 

nazionali che internazionali e anche nelle collaborazioni con altre istituzioni pubbliche e 

private appartenenti al mondo produttivo e imprenditoriale. Da segnalare inoltre anche la 
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costante attenzione a incentivare, tramite anche specifiche convenzioni, attività di ricerca in 

collaborazione con aziende, che spesso prevedono anche finanziamenti alla ricerca stessa. 

Inoltre, attraverso la collaborazione con la Fondazione, è stata ampliata l’offerta di corsi life-

long learning nell’ambito del benessere e dell’attività fisica, sviluppati i servizi specialistici 

ambulatoriali del Centro di Medicina dello Sport, promosse attività culturali, di 

approfondimento scientifico, iniziative editoriali e di merchandising. 

Alla luce delle evidenti implicazioni che il tema della terza missione sollecita nel rispetto del 

principio di public engagement, questa crescita può guidare almeno in parte le strategie e le 

azioni che l’Ateneo intende perseguire nel prossimo triennio. La riflessione su queste strategie 

può altresì tener conto di alcune scelte ed esperienze recenti dell’Ateneo.  

Per quanto riguarda l’aspetto più specifico del trasferimento tecnologico, l’istituzione 

dell’Ufficio di Trasferimento Tecnologico nel 2018 e l’adesione nel 2019 a NETVAL, 

associazione nella quale convergono Atenei ed Enti di Ricerca interessati a questo tema, 

rappresentano sicuramente importanti premesse alle scelte e alle strategie di terza missione 

dell’Ateneo.  

Grazie a Netval, inoltre, si stanno svolgendo e si svolgeranno in futuro attività di formazione 

del personale, sia amministrativo che accademico, sul trasferimento tecnologico, con 

particolare focus su brevettazione e proprietà intellettuale in generale, in un più ampio contesto 

volto a consentire, nel prossimo futuro, uno sviluppo dell’Ateneo anche nell’ambito della 

brevettazione. 

Infine, da segnalare che ulteriori attività in questo ambito riguardano l’implementazione del 

progetto finanziato dal Bando del Ministero dello Sviluppo Economico per il potenziamento e 

capacity building degli Uffici di trasferimento tecnologico (UTT) delle università italiane, degli 

enti pubblici di ricerca (EPR) italiani e degli Istituti di ricovero e cura a carattere scientifico 

(IRCCS) al fine di aumentare l’intensità dei flussi di trasferimento tecnologico verso il sistema 

delle imprese. Il progetto, iniziato il 1 gennaio 2021, prevede infatti la costituzione di una rete 

di rapporti con aziende potenzialmente interessate a collaborazioni per lo sviluppo applicativo 

della ricerca dell’Ateneo, grazie anche all’istituzione di una figura di Knowledge Transfer 

Manager (KTM) cofinanziata dal MISE.  

 

Quadro Riassuntivo Terza Missione 

PUNTI DI FORZA CRITICITA’ SIGNIFICATIVE 

• Attività di public engagement  • Insufficiente sviluppo del sistema 
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• Fondazione 

• Pertinenza della ricerca con le 

esigenze socioeconomiche del 

territorio 

 

 

di AQ della terza missione 

• Carenza nelle sinergie tra ricerca e 

trasferimento tecnologico 

 

• Limitata conoscenza del personale 

docente e amministrativo dei temi 

e delle prospettive riguardanti il 

trasferimento tecnologico 
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6.2  STRATEGIE PER IL TRIENNIO 2020-22 

Coerentemente con quanto discusso nella Parte 1, per ciascuna area di intervento sono stati 

identificati gli obiettivi da perseguire: 

 

Didattica (D): Analisi e revisione dell’offerta formativa 

- D1. Migliorare l’allineamento tra la domanda di formazione e l’offerta formativa; 

- D2. Rafforzare la collaborazione e i processi di consultazione con Enti e Istituzioni e 

tutti i portatori di interesse per sostenere i progetti di sviluppo dell’offerta formativa;   

- D3. Potenziare le attività formative di dual career, per soddisfare richieste di 

formazione di figure professionali che operano in settori socio-economici sportivi; 

- D4. Identificare metodologie e tecnologie innovative allo scopo di migliorare la qualità 

della didattica e dei servizi di supporto;   

- D5. Potenziare i programmi di formazione inter-ateneo e di internazionalizzazione 

attraverso partnership con università nazionali ed europee che consentano da una 

parte, di ampliare la rete delle collaborazioni esistenti, allineando la formazione ai più 

alti standard formativi europei anche in un’ottica di ottimizzazione delle risorse e, 

dall’altra, rappresentino l’occasione di promuovere il modello e le esperienze formative 

dell’Ateneo; 

- D6. Sviluppare la logistica dedicata all’offerta formativa anche attraverso 

partnership che consentano da una parte il consolidamento delle iniziative già 

intraprese e, dall’altra, sostengano gli obiettivi di sviluppo edilizio dell’Ateneo.  
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Ricerca (R): Potenziamento dell’organizzazione e qualità della ricerca 

- R1. Rafforzare l’interdisciplinarità e la collaborazione tra settori scientifico 

disciplinari e strutture di ricerca; 

- R2. Incrementare l’attrattività all’estero del Corso di Dottorato attraverso la mobilità 

e la collaborazione a livello internazionale dei gruppi di ricerca; 

- R3. Sensibilizzare la comunità accademica sul potenziale applicativo della ricerca e 

sulle finalità del trasferimento tecnologico;  

- R4. Migliorare il sistema interno di Assicurazione della Qualità della ricerca 

determinando le norme, i processi e gli strumenti che conducono a un suo monitoraggio 

periodico ed efficace.  
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Terza Missione (TM): Consolidamento sociale ed economico sul territorio  

- TM1. Sviluppare iniziative finalizzate al trasferimento tecnologico anche rafforzando 

le attività di public engagement e i rapporti di collaborazione con le imprese; 

- TM2. Potenziare iniziative di life-long learning; 

- TM3. Contribuire al benessere e alla salute sul territorio attraverso iniziative che 

valorizzino il ruolo dell’attività fisica come fattore essenziale per un corretto stile di 

vita;   

- TM4. Istituire un sistema interno di Assicurazione della Qualità della terza missione 

determinando le norme, i processi e gli strumenti che conducono a un suo monitoraggio 

periodico ed efficace.  
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Considerazioni finali sullo sviluppo dell’Ateneo 

 

Come richiamato più volte nel Piano, il perseguimento degli indirizzi strategici e la 

realizzazione degli obiettivi che sono stati articolati richiedono necessariamente una forte 

attenzione alle complesse dinamiche che l’Ateneo si trova ad affrontare. In questo contesto, è 

necessario confermare l’attenzione dell’Ateneo alle politiche di trasparenza, alla 

valorizzazione del merito e alla parità di genere. In prospettiva, si dovrà anche operare con un 

piano di reclutamento accademico che preveda azioni tese a favorire lo sviluppo di giovani 

ricercatori, ad assicurare progressioni di carriera seguendo una logica di impegno e di merito e 

a favorire il reclutamento di docenti esterni di elevata qualificazione. Parallelamente, si dovrà 

programmare il reclutamento di personale tecnico-amministrativo al fine di soddisfare nuove 

esigenze organizzative e sostenere la crescita dell’offerta formativa. Il monitoraggio periodico 

del raggiungimento degli obiettivi strategici e di performance consentirà un eventuale riesame 

del Piano.   
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